
Misure contenimento contagio da SARS-CoV-2 A.S. 2021-2022 

 

 Le istituzioni scolastiche, visto l’andamento della situazione epidemiologica, continueranno, anche 

per l’anno 2021/2022, a curare campagne informative e di sensibilizzazione rivolte al personale, agli 

studenti e alle famiglie attraverso le quali richiamare le condizioni necessarie per la presenza a scuola di 

tutta la comunità educante.  Le indicazioni contenute nei documenti del MI,      come pure nel Piano scuola 2021/2022, 

nei molteplici documenti del  Ministero  della Salute e  nel D.L. n.111/21 continuano a consolidare la cultura 

della sicurezza, sollecitando la responsabilità di ciascuno, richiamando comportamenti equilibrati, 

azioni, prassi e soluzioni adeguate. Le prime indicazioni riferite dal CTS nel verbale n. 34 del 12 luglio 

2021, riguardo l’avvio del nuovo anno scolastico evidenziano la priorità di assicurare la completa 

ripresa della didattica in presenza sia per il suo essenziale valore formativo, sia per il ruolo che essa 

svolge nel garantire lo sviluppo della personalità e della socialità degli studenti. È necessario 

predisporre, quindi, ogni opportuno intervento per consentire, sin dall’inizio dell’anno, il normale 

svolgimento delle lezioni in presenza in condizioni di sicurezza.  

Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione del 

virus in ambito scolastico. Esso va implementato con il massimo impegno in ogni situazione, insieme  

alle altre misure non farmacologiche di prevenzione ivi incluso l’obbligo di indossare in locali 

chiusi mascherine di tipo chirurgico. Si raccomanda poi, laddove possibile, di osservare una 

distanza di due metri nella  zona interattiva della cattedra tra insegnante e studenti. 

Emerge, comunque, l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico dell’Istituzione 

scolastica. Il CTS conferma che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione 

pubblica fondamentale per contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Al medesimo scopo, il CTS 

ritiene necessario promuovere la vaccinazione dei più giovani, “anche per gli studenti di età uguale 

o superiore ai 12 anni, benché per questi ultimi è noto che gli sviluppi di una sintomatologia grave 

sia evento infrequente”. 

La vaccinazione misura fondamentale di prevenzione. 

Il CTS conferma che la vaccinazione “costituisce, ad oggi, la misura di prevenzione pubblica 

fondamentale per contenere la diffusione della Sars-Cov-2”. Per garantire il ritorno in sicurezza  alla  

vita scolastica e a tutte le attività, dunque, è essenziale che il personale docente e non docente, su tutto 

il territorio nazionale, aderisca alla campagna di vaccinazione. Dal 1 settembre 2021 tutto il 

personale scolastico  dovrà essere munito  delle Certificazioni   verdi COVId-19 ( EU Digital Covid-

19 Certificate)  da esibire al personale incaricato al controllo della validità del GREEN PASS. Le 

certificazioni verdi COVID-19 attestano  una  delle  seguenti condizioni:  



                            a)  avvenuta vaccinazione  anti-SARS-CoV-2,   al   termine   del prescritto ciclo; 

                            b) avvenuta somministrazione della prima dose di vaccino dal 15° giorno; 

                            c) avvenuta guarigione da COVID-19, con contestuale cessazione 

                               dell'isolamento prescritto in seguito  ad  infezione  da  SARS-CoV-2, 

 disposta in ottemperanza ai criteri stabiliti con  le  circolari  del Ministero della salute; 

                      d) effettuazione di test antigenico rapido o molecolare con esito negativo al virus    

SARS-CoV-2. 

  

Il personale scolastico sprovvisto di Certificazione verde COVID-19  dovrà effettuare tampone 

molecolare o rapido con esito negativo, nelle 48 ore precedenti  all’accesso nei locali scolastici .  

Tutto il personale esterno e i genitori , per accedere ai locali scolastici per motivi importanti e/o 

di servizio, devono essere in possesso ed esibire la certificazione verde Covid-19  e comunque 

previo appuntamento. 

Con la Circolare 0035309-04/08/2021 del Ministero della Salute vengono pubblicate anche le 

disposizioni riguardanti i soggetti che per condizione medica non possono ricevere o completare 

la vaccinazione per ottenere una certificazione verde COVID-19, al fine di consentire l’accesso ai 

servizi e le attività di cui al comma 1, art. 3 del DECRETO-LEGGE 23 luglio 2021, n 105. Le 

certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 potranno essere rilasciate in formato 

cartaceo e potranno avere una validità massima fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni. 

Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti SARS-COV-2 

La certificazione di esenzione alla vaccinazione anti SARS-COV-2 (di seguito “certificazione”) 

viene rilasciata nel caso in cui la vaccinazione stessa venga omessa o differita per la presenza di 

specifiche condizioni cliniche documentate, che la controindichino in maniera permanente o 

temporanea. Nel caso di esenzione dal vaccino in via permanente si ha un’esenzione illimitata da 

Green pass. Nel caso di esenzione temporanea (in atto fino al 30 settembre) è opportuno chiedere 

un tampone negativo a tutela di tutti. 

Le persone che ottengono una esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 devono rispettare 

attentamente le misure di prevenzione come: usare le mascherine, distanziarsi dalle persone non 

conviventi, lavare le mani, evitare assembramenti in particolare in locali chiusi, rispettare le 

condizioni previste per i luoghi di lavoro e per i mezzi di trasporto. 

 

Modalità di rilascio delle Certificazioni di esenzione alla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 

Fino al 30 settembre 2021, salvo ulteriori disposizioni, le certificazioni potranno essere rilasciate 

direttamente dai medici vaccinatori dei Servizi vaccinali delle Aziende ed Enti dei Servizi Sanitari 



Regionali o dai Medici di Medicina Generale o Pediatri di Libera Scelta dell’assistito che operano 

nell’ambito della campagna di vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nazionale.  

 

Relativamente alle misure di contenimento e di trasmissione del contagio da  SARS-CoV-2, nei vari 

contesti e scenari di circolazione, la tabella di seguito inserita, indicherà le varie misure di intervento, 

secondo la normativa vigente fino a nuove indicazioni. 

 

Tabella 1: Misure di intervento ipotizzabili in relazione agli scenari di circolazione 
 

Interventi Zona Bianca Zona Gialla Zona 
Arancione 

NOTE 

Accesso a scuola 
consentito solo in caso di: 

• assenza di 
sintomatologia 
compatibile con 
COVID-19 e/o 

• di temperatura 
corporea inferiore a 
37.5°C (misurata a 

casa); 

X X X Inoltre, NON è consentito l’accesso a persone 
poste in quarantena o isolamento domiciliare o che 
sono state a contatto con persone positive, per 
quanto di propria conoscenza. 

Attività scolastica e didattica 
della scuola dell’infanzia, 
della scuola primaria e della 
secondaria di primo e 
secondo grado e universitaria 
svolta in presenza 

X X X 
(possibile 
deroga) 

Come da DL 111, 06/08/21, la misura è 
derogabile esclusivamente in singole istituzioni 
scolastiche o in quelle presenti in specifiche aree 
territoriali e con provvedimenti dei Presidenti delle 
Regioni, delle province autonome di Trento e 
Bolzano e dei sindaci, adottabili nelle zone 
arancioni e rosse e in circostanze di eccezionale e 
straordinaria necessità dovuta all’insorgenza di 
focolai o al rischio estremamente elevato di 
diffusione del virus SARS-CoV-2 o di sue varianti. 
Resta sempre garantita la possibilità di svolgere 
attività in presenza qualora sia necessario l’uso di 
laboratori o per mantenere una relazione educativa 
che realizzi l’inclusione scolastica di alunni con 
disabilità e con bisogni educativi speciali. 

Come misura di sistema, tuttavia, gli istituti di 
scuola secondaria di primo e secondo grado e gli 
istituti universitari devono essere in condizioni di 
implementare la didattica a distanza in base alle 
condizioni epidemiologiche. 

Distanziamento tra student  in 
situazioni statiche e 
dinamiche di almeno un 
metro 

X X X Il distanziamento di un metro va rispettato per le 
scuole primarie e le secondarie sia nelle situazioni 
statiche che in quelle dinamiche, anche nelle zone 
bianche. 
Il distanziamento deve essere osservato anche 
durante le attività di laboratorio. 
Laddove non sia possibile mantenere il 
distanziamento fisico, che è una misura prioritaria 
per la sicurezza, per la riapertura delle scuole resta 
fondamentale mantenere le altre misure non 
farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo 
di indossare nei locali chiusi mascherine di tipo 
chirurgico103. 



Didattica a gruppi stabili (sia 
per i bambini che per    gli 
educatori) nella scuola  per 
l’infanzia 

X X X In riferimento ai giochi di contatto e alle attività 
didattiche, è raccomandata una didattica a gruppi 
stabili (sia per i bambini che per gli educatori) e 
particolare attenzione ai dispositivi di protezione del 
personale scolastico che rimangono quelli previsti 
per l’a.s. 2020/2021. 
Per i bambini sotto i sei anni non è previsto l’uso 
delle mascherine. 

     Garantire un adeguato ricambio d’aria nei luoghi di 
permanenza tenendo conto delle dimensioni e 
dell’ampiezza di ambienti e spazi, del numero di 
bambini ed educatori presenti104. È necessario 
prestare particolare attenzione alle modalità di 
sanificazione degli ambienti105. 

Distanza di due metri nella 
zona interattiva della cattedra 
e tra insegnante e 
studenti 

X X X Si sottolinea che la distanza di due metri tra i 
banchi e la cattedra del docente va assicurata 
anche nelle zone bianche. 

Uso di mascherine in 
posizione statica 

X X X La mascherina va indossata anche in condizioni 
statiche (es. seduti al banco) anche in presenza di 

un distanziamento di almeno un metro. 
L’uso delle mascherine non è previsto per i bambini 
sotto i sei anni, per i soggetti con patologie o 
disabilità incompatibili con l’uso della mascherina. 

Come da decreto legge n. 111 del 6 agosto 2021 i 
protocolli e le linee guida possono disciplinare ogni 
altro aspetto concernente le condizioni di sicurezza 
relative allo svolgimento delle attività didattiche e 
scolastiche, ivi inclusa la deroga alle disposizioni di 
cui al comma 2, lettera a) (protezioni respiratorie), 
per le classi composte da studenti che abbiano tutti 
completato il ciclo vaccinale o abbiano un certificato 
di guarigione in corso di validità. Le università 
possono derogare alle disposizioni di cui al comma 
2, lettera a) (protezioni respiratorie), qualora alle 
attività didattiche e curriculari partecipino 
esclusivamente studenti che abbiano completato il 
ciclo vaccinale o abbiano un certificato di guarigione 
in corso di validità. 

 
Si raccomanda fortemente l’utilizzo di mascherine 

di tipo chirurgico in ogni situazione. 

 

La mascherina chirurgica è indispensabile 

laddove non sia possibile il distanziamento di 

almeno un metro. 

Uso di mascherine in 
ambienti chiusi in situazioni 
dinamiche diverse dalle 
lezioni di educazione fisica 

X X X Si raccomanda l’utilizzo di mascherine di tipo 
chirurgico. 

Uso di mascherine durante lo 
svolgimento di lezioni di 
educazione fisica nelle 
palestre scolastiche 

Non 
necessario 

Non 
necessario 

Non 
necessario 

In accordo al DL 111 del 06/08/2021 l’uso della 
mascherina non è previsto per le attività sportive. 

 
Le attività didattiche di educazione fisica/scienze 
motorie e sportive all’aperto non prevedono l’uso di 
dispositivi di protezione per gli studenti, ma 
l’obbligo di distanziamento interpersonale di 
almeno due metri. Per le stesse attività al chiuso 

 

 

103 CTS. Estratto del verbale n. 34 del 12 luglio 2021 



104 Rapporto COVID ISS 11 2021 “Indicazioni ad interim per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla 
trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2 Aggiornamento del Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 Rev. 2 Gruppo di Lavoro 
ISS Ambiente e Qualità dell’Aria Indoor”. 
105 Rapporto COVID ISS 12 2021 Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale 
emergenza COVID-19 

    oltre al distanziamento interpersonale di due metri si 
richiede anche adeguata aerazione. 

Dispositivo di protezione 
respiratoria previsto per il 
personale scolastico 

X X X I dispositivi di protezione respiratoria prevedono l’uso 
della mascherina chirurgica o l’uso di altro 
dispositivo previsto dal datore di lavoro sulla base 
della valutazione del rischio. 

Ricambio d’aria frequente X X X Garantire un adeguato ricambio d'aria nei luoghi di 
permanenza tenendo conto delle dimensioni e 
dell’ampiezza di ambienti e spazi, del numero di 
fruitori presenti, Identificare eventuali 
ambienti/spazi scarsamente ventilati. 
L’aereazione degli ambienti/spazi non sostituisce il 
distanziamento98. 

Sanificazione ordinaria X X X Sanificazione giornaliera di tutte le superfici ad alta 
frequenza di contatto e le altre misure previste per 
a.s. 2020/2021. 
L’igienizzazione non sostituisce il distanziamento. 

Sanificazione straordinaria   per 
casi confermati 

X X X La sanificazione straordinaria va effettuata se sono 
trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 
positiva ha visitato o utilizzato la struttura; deve 
essere effettuata applicando le stesse procedure e 
utilizzando gli stessi prodotti già previsti per la 
sanificazione ordinaria in ambiente chiuso. 

Potrà essere effettuata dal personale della scuola già 
impiegato per le attività di sanificazione 
ordinaria99. 

Igiene delle mani ed 
etichetta respiratoria 

X X X Per favorire l’igienizzazione delle mani, vanno resi 
disponibili prodotti reperibili in commercio per la 
disinfezione delle mani in assenza di acqua e 
sapone (presidi medico-chirurgici e biocidi 
autorizzati con azione microbicida). Le misure 
organizzative possono essere le stesse di quelle 
intraprese per A.S. 2020-2021. 

Precauzioni nei momenti a 
rischio di aggregazione 

X X X Negli spazi comuni, aree di ricreazione, corridoi, 
dovranno essere previsti percorsi che 
garantiscano il distanziamento tra le persone, 
limitando gli assembramenti, anche attraverso 
apposita segnaletica. Laddove possibile, 
privilegiare le attività all’aperto. 

Limitazioni di attività 
extracurriculari, laboratori, 
gite, palestre 

 X X  

Attività motoria sportiva 

nelle palestre scolastiche 

Individuali e di 

squadra 

(specialment e 

al chiuso, 

dovrebbero 

essere 

privilegiate le 

attività 

individuali) 

Individuali individuali Per l’attività motoria sportiva nelle palestre 
scolastiche le misure di contenimento si fa 
riferimento a quelle individuate nel documento 
CTS del 28 maggio 2020 e richiamate nel Piano 
Scuola 2020-2021 adottato con D.M. 26 giugno 
2020. L’aereazione degli ambienti adibiti a palestre 
deve essere mantenuta e ottimizzata98. 

 
 



Possibilità di utilizzo dei 

locali scolastici, come le 

palestre, da parte di 

soggetti esterni e, nel caso, 

quali misure adottare 

X   Le precauzioni previste per l’A.S. 2020-2021 
prevedono di limitare l’utilizzo dei locali della 
scuola esclusivamente per la realizzazione di 
attività didattiche. 
In caso di utilizzo da parte di soggetti esterni dovrà 
essere assicurata adeguata pulizia e sanificazione 
dopo ogni uso. Limitazione dovrebbe essere più 
stringente in caso di situazioni epidemiologiche 
non favorevoli (es. zona arancione). L’aereazione 
degli ambienti deve essere in ogni caso mantenuta 
e ottimizzata98. 

In questi casi, l’utilizzo dei locali dovrà seguire le 
indicazioni previste dal Decreto-legge 23 luglio 
202189. 

Ingressi contingentati a 
scuola 

X X X Gli ingressi devono essere differenziati 
logisticamente e/o temporalmente al fine di 
garantire il distanziamento e ridurre il rischio di 
assembramento. 
Per i genitori accompagnatori in aula nelle scuole per 
l’infanzia valgono le stesse indicazioni previste 
per l’A.S. 2020-2021. 

Monitoraggio della 
popolazione scolastica 
attraverso test diagnostici 

X X X Ai fini di monitorare la circolazione di SARS-CoV- 2 
tra gli studenti mediante test altamente specifici e 
sensibili con una buona accettabilità da parte dei 
genitori 

Screening diagnostici 
allargati negli istituti con 
almeno   due   casi. In 
presenza di un singolo caso 
verificare la possibilità di 
allargare lo screening ad 
almeno il piano dell’edificio 
scolastico 

X (X) 
Da valutare in 

base alle 
capacità 

locale 

(X) 
Da valutare in 

base alle 
capacità 

locale 

Si propone, laddove fattibile, di allargare gli 
screening al piano dell’edificio scolastico/intera 
scuola invece che ai soli contatti stretti. 
 
Verificare l’opportunità le capacità delle ASL di 
sostenere screening estesi, specialmente in 
presenza di una elevata circolazione del virus (es. 
zone gialle e arancioni) che potrebbero causare un 
sovraccarico operativo. 

Promozione della 
vaccinazione degli studenti 
12 anni e oltre 

X X X Così come previsto da parere del CTS del 12 luglio 
2021 

Promozione della 
vaccinazione degli operatori 
scolastici 

X X X Strategie di catch-up da parte delle regioni per 
recuperare operatori scolastici non ancora 
vaccinati 

Somministrazione delle 
merende nelle scuole di 
infanzia 

X X X Secondo le indicazioni previste per l’A.S. 2020- 
2021 

Somministrazione dei pasti 
nei locali delle mense 
scolastiche 

X X X Secondo le indicazioni previste per l’A.S. 2020- 

2021 

Strumenti di contenimento 
del virus SARS-CoV-2 nella 
evenienza di casi sospetti e 
casi confermati in ambito 
scolastico 

X X X Per la gestione dei casi sospetti e dei casi 

confermati di infezione da SARS-CoV-2 è in corso un 

aggiornamento del Rapporto Covid ISS n. 58 del 28 

agosto 2020 (che prevede, come per l’A.S. 2020-

2021, l’individuazione di referenti COVID-19, di 

disporre di una stanza/ area dedicata per i casi 

sospetti, di definire protocolli con le ASL territoriali di 

riferimento). Si rimanda inoltre alla Circolare del 

Ministero della Salute n. 36254 dell’11 agosto 

2021. 

 

 



 

Gestione di persona sintomatica all’interno dell’istituto scolastico, misure di quarantena e di isolamento, riammissione 

in servizio del personale scolastico. 

Il protocollo di sicurezza prevede che ciascun lavoratore è tenuto ad informare tempestivamente il Dirigente scolastico o 

un suo delegato di eventuali contatti stretti con persone positive, della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 

l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi negli studenti presenti all’interno 

dell’istituto. Per i soggetti risultati positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito scolastico e dei servizi 

educativi dell’infanzia deve farsi riferimento alle linee guida e ai protocolli previsti dall’articolo 1, comma 3, del D.L. n. 23 

del 2021. In caso di sintomi indicativi di infezione acuta delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare 

immediatamente la specifica procedura: il soggetto interessato dovrà essere invitato a raggiungere la propria abitazione 

e si dovrà attivare la procedura di segnalazione e contact tracing da parte della ASL competente.  

Per le misure di quarantena ed isolamento occorre fare riferimento al seguente prospetto, riportato dalla circolare del 

Ministero della Salute n. 36254 dell’11.8.2021. 

 



 

Indicazioni alla sospensione della quarantena 

 ALTO RISCHIO (contatti stretti) BASSO RISCHIO 

Soggetti che hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-19 7 giorni di quarantena Non necessaria quarantena. 

 

Mantenere le comuni precau- 

zioni igienico-sanitarie (indos- 

sare la mascherina, distanzia- 

mento fisico, igienizzazione fre- 

quente delle mani, seguire 

buone pratiche di igiene respi- 

ratoria, ecc.) 

confermati compresi casi da + 

variante VOC sospetta o Test molecolare o antigenico 

confermata (tutte le va- NEGATIVO 

rianti) oppure 

14 giorni di quarantena anche in 

assenza di test diagnostico 

 Sorveglianza attiva se operatori 

 sanitari/personale di laborato- 

rio 

Soggetti non vaccinati o che non hanno completato il ciclo vaccinale da almeno 14 giorni 

Contatti di casi COVID-19 con- 10 giorni di quarantena Non necessaria quarantena. 

fermati da variante VOC non 

Beta sospetta o confermata o per 

cui non è disponibile il 

sequenziamento 

+ 

Test molecolare o antigenico 

NEGATIVO 

oppure 

14 giorni di quarantena anche in 

assenza di test diagnostico 

 

Mantenere le comuni precau- 

zioni igienico-sanitarie (indos- 

sare la mascherina, distanzia- 

mento fisico, igienizzazione fre- 

quente delle mani, seguire 

 

 Sorveglianza attiva se operatori buone pratiche di igiene respira- 

 sanitari/personale di laborato- 

rio 

toria, ecc.) 

Contatti di casi COVID-19 da 10 giorni di quarantena 10 giorni di quarantena 

variante VOC Beta sospetta o + + 

Confermata Test molecolare o antigenico 

NEGATIVO 

Test molecolare e antigenico 

NEGATIVO 

 Sorveglianza attiva se operatori 

sanitari/personale di laborato- 

rio 

Sorveglianza passiva se opera- 

tori sanitari/personale di labora- 

torio 



 

 

Indicazioni alla sospensione dell’isolamento 

 ASINTOMATICI SINTOMATICI POSITIVI A LUNGO 

TERMINE 

Casi COVID-19 10 giorni di isolamento 

+ 

Test molecolare o 

antigenico* NEGATIVO 

10 giorni di isola- Al termine dei 21 

confermati da  mento di cui giorni di cui 

variante VOC non 

Beta 

almeno ultimi 3 giorni almeno ultimi 7 

sospetta o   confer- senza sintomi giorni senza sintomi 

mata o per cui non è +  

disponibile il sequen- Test molecolare o antige-  

ziamento nico* NEGATIVO  

Casi COVID-19 con 

VOC Beta sospetta o 

confermata 

10 giorni di isolamento 

+ 

Test molecolare NE- 

GATIVO 

10 giorni di isolamento di 

cui almeno ultimi 3 giorni 

asintomatici 

+ 

Test molecolare NE- 

Test molecolare 

NEGATIVO 

  GATIVO 

 

Il rientro degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19, certificato dall’autorità sanitaria, deve 

essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica rilasciata dal 

dipartimento di prevenzione territoriale di competenza da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del 

tampone secondo le modalità previste. 

 

 

 


